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INTRODUZIONE
INTRODUCTION

Alessandro Ippoliti, Elena Svalduz

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze rappresenta 
un’esplorazione a largo raggio sulla città come 
oggetto da osservare e interpretare, nella sto-
ria del suo essere e divenire. Divisa in sei tomi 
l’opera, che raccoglie 529 contributi, nasce 
dall’esigenza di riflettere sulle molteplici decli-
nazioni della storia urbana, con un approccio 
interpretativo, metodologico e operativo tale 
da mettere in gioco nuove modalità e stru-
menti di lettura, che possano andare oltre lo 
sguardo. Se fino al XIX secolo infatti l’approc-
cio era prevalentemente puro-visibilistico, ol-
tre lo sguardo vuole evocare il passaggio a un 
atteggiamento più complesso e sistematico che 
comprenda dinamiche sociali, economiche, 
culturali della città nella sua realtà storica, ma 
anche presente e futura. Si tratta allora di con-
siderare la città come oggetto sul quale diverse 
storie, diversi strumenti e metodi d’indagine si 
confrontano avviando processi critici.
L’ampiezza dei contenuti e della partecipazio-
ne all’opera conferma la capacità dell’Associa-
zione Italiana di Storia Urbana di porsi come 
piattaforma di confronto/incontro a favore 
della ricerca e del dialogo interdisciplinare 
per la messa a punto di strumenti di studio 
e divulgazione dell’heritage urbano. I volumi 
si configurano come spazi tematici tendenti a 

Oltre lo sguardo/Beyon the Gaze represents a 
wide-ranging exploration of the city as an ob-
ject to be observed and interpreted, in the his-
tory of its being and becoming. Divided into six 
tomes, the work, which consists of 529 contri-
butions, stems from the need to reflect on the 
multiple declinations of urban history, with an 
interpretative, methodological and operation-
al approach: this allows us new ways and tools 
of reading, which can go beyond the gaze.  If 
until the 19th century, in fact, the approach 
was predominantly pure-visibilistic, beyond 
the gaze wants to evoke a shift to a more com-
plex and systematic attitude that encompass-
es social, economic, and cultural dynamics of 
the city in its historical as well as present and 
future reality. It is then to consider the city as 
an object on which different histories, different 
tools and methods of inquiry confront each 
other by initiating critical processes.
The breadth of content and participation in 
the work confirms the ability of the Italian 
Urban History Association to stand as a plat-
form for comparison/meeting in favor of re-
search and interdisciplinary dialogue for the 
development of tools in favor of the study and 
dissemination of urban heritage. The volumes 
are configured as thematic spaces tending 
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valorizzarne la dimensione plurale, con un ra-
gionamento comparativo e a scale diverse: an-
dare oltre lo sguardo significa infatti declinare 
la città al microscopio e al tempo stesso guar-
darla attraverso una prospettiva ampia. Nei 
sei tomi che li contengono, i volumi affron-
tano temi complessi e multipli con attitudini 
di ricerca diverse che riguardano, tra l’altro, le 
funzioni delle città in rapporto alla vita econo-
mica e sociale; le pratiche abitative; la disloca-
zione delle attività produttive e commerciali; 
la mobilità urbana; la rifunzionalizzazione del 
patrimonio edilizio; le politiche igieniche e sa-
nitarie; la distribuzione della ricchezza e i con-
flitti sociali; le rappresentazioni di città e l’uso 
del digitale. Ma vi sono presenti studi che si 
basano anche sulla rielaborazione quantitativa 
dei dati, per mettere insieme storia e scien-
ze sociali, comprendendo i cambiamenti del 
passato e quelli in corso; altri che trattano di 
disuguaglianza, inclusione sociale e culturale. 
In questi casi andare oltre lo sguardo significa 
superare la dimensione percettiva, scavalcare 
barriere sociali e culturali, esplorare condizio-
ni inique e luoghi nascosti, sotterranei o elusi, 
cioè la città che l’occhio non ha potuto vede-
re; ma anche capire quanto crisi sociale e crisi 
ambientale vadano di pari passo. Nei volumi 
emerge un dato significativo legato all’impatto 
dei cambiamenti climatici sugli insediamenti 
umani, veri e propri hot spot di calore, ma an-
che all’eccesso di turismo nelle città d’arte, alla 
guerra e altre forme di distruzione.
Su questi e altri temi, visti in prospettiva sto-
rica, siamo invitati tutti a riflettere, cercando 
di capire le strategie adottate nel passato per 
la soluzione di problemi, ma allo stesso tempo 
ad aprire lo sguardo verso nuove condizioni 
urbane. Anche quelle possibili tra umano e 
non umano, che possono essere viste come 
forme alternative, cioè, alla città dell’antropo-
cene come ci racconta Telmo Pievani1. 
Oltre lo sguardo significa pensare dunque a 
nuovi strumenti, metodi e prospettive della 

to enhance its plural dimension, with com-
parative reasoning and at different scales: in 
fact, going beyond the gaze means declin-
ing the city under the microscope and at the 
same time looking at it through a broad per-
spective. In the six tomes that contain them, 
the volumes address complex and multiple 
themes with different research attitudes that 
concern, among other things, the functions 
of cities in relation to economic and social life; 
the housing practices; the dislocation of pro-
ductive and commercial activities; the urban 
mobility; the re-functionalization of the built 
heritage; the sanitation and hygiene policies; 
the distribution of wealth and social conflicts; 
the representations of cities and the use of 
the digital. But there are studies that also rely 
on quantitative reworking of data, to bring 
history and social science together, under-
standing past and ongoing changes; others 
that deal with inequality, social and cultural 
inclusion. In these cases, going beyond the 
gaze means going beyond the perceptual 
dimension, climbing over social and cultural 
barriers, exploring inequitable conditions and 
hidden, underground or elusive places, that 
is, the city that the eye could not see; but also 
understanding how social crisis and environ-
mental crisis be connected. Significant data 
emerges in the volumes related to the impact 
of climate change on human settlements, real 
heat hot spots, but also to excess tourism in 
art cities, war and other forms of destruction.
On these and other issues, seen in historical 
perspective, we are all invited to reflect, try-
ing to understand the strategies adopted 
in the past for solving problems, but at the 
same time to open our eyes to new urban 
conditions. Even those possible between 
human and non-human, which can be seen 
as alternative forms, that is, to the anthropo-
cene city as Telmo Pievani tells us1. 
Beyond the gaze thus means thinking about 
new tools, methods and perspectives of 

1	 https://aisuinternational.org/le-citta-nellantropocene-cities-in-the-anthropocene/
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storia urbana. Ne offrono una panoramica i 
contributi qui raccolti, esito di confronti in-
terdisciplinari, approfondimenti e revisioni 
all’interno di una comunità ampia, consoli-
datasi nel tempo con rapporti di amicizia e 
aperta a nuovi stimoli, che individua nella cit-
tà “l’alveo di una pluralità di interessi e passio-
ni”2. Per tenere vivo questo continuo confron-
to e per organizzare le pubblicazioni che ne 
seguono, seminari e convegni sono importan-
tissimi: fin dalle origini l’Associazione sostiene 
questo tipo di attività, ingiustamente sottova-
lutata dai parametri di valutazione di ambito 
universitario. Molte curatrici, autrici, autori 
dei contributi qui raccolti sono cresciuti, pos-
siamo dirlo, “all’ombra dell’Aisu” o ne han-
no promosso la crescita in continuità fin dal 
primo congresso tenutosi a Lecce nel 20023. 
Sotto questo punto di vista va riconosciuto 
alle curatrici dei volumi, entrate nello “spirito” 
dell’AISU, un ruolo fondamentale: esito del la-
voro volto a organizzare/riorganizzare i volu-
mi in maniera equilibrata, le loro introduzioni 
ai singoli volumi danno conto di una straordi-
naria profondità di lettura dei temi affrontati. 
Francesca Romana Fiano ci offre una guida 
alla lettura utilizzando appropriate metafo-
re calviniane Italo Calvino (La città prisma); 
Marta Calzolari approfondisce gli approcci di 
tipo quantitativo che studiano la realtà urbana 
contemporanea secondo parametri misurabili 
che riguardano il patrimonio storico (La città 
misurata); Veronica Balboni affronta storie, 
processi e sostrati della realtà fisica della cit-
tà, mettendo al centro le stratificazioni mate-
riali (La città stratificata); Benedetta Caglioti 
sposta invece l’attenzione sui vari meccanismi 
percettivi e processi interpretativi (La città 
corpo); Elena Dorato ci accompagna tra mol-
teplici visioni utopiche e scenari distopici (La 
città immaginata); Giorgia Sala infine intro-
duce la complessità della dimensione urbana 
rilevando l’importanza delle rappresentazioni, 

urban history. An overview of this is offered 
by the contributions collected here, the 
outcome of interdisciplinary comparisons, 
insights and revisions within a broad com-
munity, consolidated over time with friend-
ly relations and open to new stimuli, which 
identifies the city as “the bed of a plurality of 
interests and passions”2. To keep this contin-
uous confrontation alive and to organize the 
publications that follow, seminars and con-
ferences are very important: since its origins, 
the Association has supported this type of ac-
tivity, which has been unjustly undervalued 
by the parameters of evaluation in the uni-
versity sphere. Many editors, and authors of 
the contributions collected here have grown, 
we can say, “in the shadow of Aisu” or have 
promoted its growth in continuity since the 
first congress held in Lecce in 20023. In this 
respect, the editors of the volumes, who have 
entered into the “spirit” of the AISU, must be 
credited with a fundamental role: the out-
come of the work aimed at organizing/re-
organizing the volumes in a balanced way, 
their introductions to the individual volumes 
give an account of an extraordinary depth of 
reading of the topics addressed. Francesca 
Romana Fiano offers us a guide to reading 
by using appropriate Italo Calvino metaphors 
(The prism city); Marta Calzolari delves into 
quantitative approaches that study contem-
porary urban reality according to measurable 
parameters concerning historical heritage 
(The Measured City); Veronica Balboni ad-
dresses histories, processes and substrates 
of the physical reality of the city, focusing on 
material stratifications (The Stratified City); 
Benedetta Caglioti, on the other hand, shifts 
attention to the various perceptual mecha-
nisms and interpretive processes (The city as 
a body); Elena Dorato takes us among mul-
tiple utopian visions and dystopian scenar-
ios (The Imagined City); Giorgia Sala finally 

2	 https://aisuinternational.org/citta-che-si-adattano-adaptive-cities/, tomo 3, p. 4 (Andrea Longhi).
3	 https://aisuinternational.org/lecce-2002/.
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iconografiche, cartografiche e multimediali 
(La città rappresentata).
La lettura di un’opera così complessa non può 
che suscitare una serie di questioni, prima tra 
tutte quella che riguarda l’importanza della 
storia nel comprendere i fenomeni urbani. 
Cosa può farci capire, per esempio, la storia 
della città sull’attuale crisi climatica e come 
può contribuire a immaginare contesti inclu-
sivi e consapevoli del valore del patrimonio 
urbano? Quale il ruolo delle donne in questo 
contesto, al di là del loro “senso per la città”, 
fatto di curiosità, impegno, apertura, come af-
ferma Elena Granata? Se gli scenari futuri ci 
parlano di processi di adattamento degli in-
sediamenti per fronteggiare le grandi migra-
zioni climatiche nell’epoca del global warming, 
in quello che Gaia Vince definisce “secolo 
nomade”, a cosa “serve” guardare al passato? 
Non è necessario scomodare un grande stori-
co come Marc Bloch per ricordare come ciò 
che la storia ci tramanda prenda vita se rap-
portato al nostro tempo; o che la storia non 
“serve”, ma ci offre lo spazio per riflettere. Se 
non si salvano le città non si salva il pianeta: 
è il grido d’allarme lanciato recentemente da 
Giancarlo Consonni che colloca le città tra le 
più alte conquiste della storia umana. È pro-
prio questo il punto: l’immediatezza dell’attua-
lità, per nulla gratificante, non esclude la cen-
tralità della vicenda storica della città e della 
sua “bellezza civile”.

introduces the complexity of the urban di-
mension by noting the importance of rep-
resentations, iconographic, cartographic and 
multimedia (The Represented City).
Reading such a complex work cannot but 
raise a number of questions, first and fore-
most concerning the importance of history 
in understanding urban phenomena. What, 
for example, can the history of the city tell us 
about the current climate crisis and how can 
it contribute to imagining inclusive contexts 
that are aware of the value of urban heritage? 
What is the role of women in this context, be-
yond their “sense for the city,” made up of cu-
riosity, commitment, and openness, as Elena 
Granata states? If future scenarios tell us of 
processes of adaptation of settlements to 
cope with great climatic migrations in the age 
of global warming, in what Gaia Vince calls a 
“nomadic century,” what is the “point” of look-
ing to the past? It is not necessary to bother 
a great historian like Marc Bloch to remind 
us how what history passes on to us comes 
alive when related to our time; or that histo-
ry does not “serve,” but offers us the space to 
reflect. If you don’t save the cities, you don’t 
save the planet: this is the rallying cry recently 
launched by Giancarlo Consonni, who places 
cities among the highest achievements of hu-
man history. This is precisely the point: the im-
mediacy of current events, by no means grat-
ifying, does not exclude the centrality of the 
historical story of the city and its “civic beauty.”
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PALERMO NELLE IMPRESSIONI DI 
VIAGGIO DI WILLEM SCHELLINKS (1664) 

FULVIA SCADUTO 

Abstract 
In 1664 the Dutch painter Wille Schellinks (1623-1678) was in Sicily. Drawings made during his 
stay in the island, depictions and views of the cities he visited (Messina, Catania, Palermo etc.) 
accompany the description in the mauscript diary, which is the perfect textual complement to what 
is described graphically, for example, in the large urban view of Palermo. The interweaving or 
relationship between the context of the diary and the drawings is interesting. The seductive image 
of the city depicted in the table associated with the narrative constitues documentary evidence 
(graphic and written) of exceptional value for the historical and topographical knowledge of 
Palermo in the second half of the 17th Century. 

Keywords 
Willem Schellinks, Journey, diary, drawings, Palermo 17th Century. 

Introduzione 
Nell’estate del 1664 il pittore e disegnatore olandese Willem Schellinks giunse in Sicilia 
lasciando una preziosa descrizione delle città e dei luoghi visitati lungo l’itinerario 
percorso. Egli, infatti, non si limitò a tenere un taccuino in cui scrisse giornalmente il 
racconto dell’esperienza siciliana, le sue impressioni e le annotazioni più interessanti. 
La memoria del viaggio fu affidata anche a un “resoconto” iconografico eseguendo un 
gran numero di disegni, vedute, paesaggi che accompagnano e completano il testo 
manoscritto. Schellinks ci ha così consegnato una rara testimonianza «visto che è del 
tutto eccezionale che un artista del Seicento ci abbia lasciato un simile doppio 
documento»	[Aikema et al. 1983, 11]. 	

Il soggiorno in Sicilia: tra narrazione e disegno  
Willem Schellinks era nato ad Amsterdam (1623-1678) [Houbraken 1753; de Vries 
1883; Aikema et al. 1983; Mens 1996]. Sono poche le notizie sulla sua formazione 
artistica. Appena ventenne, nel 1646, su iniziativa dell’amico pittore Lambert Doomer, 
aveva intrapreso un viaggio in Francia al quale seguì quello in Italia. Infatti, dopo il 
ritorno dal regno francese, si era dedicato alla pittura di paesaggio all’italiana nello stile 
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di Jan Asselijn (suo maestro) e della cerchia dei pittori italianizzanti, pur non avendo 
mai visitato la penisola e avendo occasione di farlo soltanto circa quindici anni dopo.  
In realtà, il soggiorno in Italia, compresa la tappa siciliana, si inserisce nell’ambito di 
un itinerario ben più lungo, durato circa quattro anni, e cominciato nel 1661 partendo 
da Amsterdam, visitando prima l’Inghilterra e (nuovamente) la Francia. Nel 1665 
Schellinks fece ritorno nella sua città. Si trattò di un viaggio su “commissione” grazie al 
quale, però, l’artista poté finalmente iniziare, all’età di 38 anni, il suo Grand Tour che 
completava la formazione di pittore, ma sappiamo che fu anche incisore e poeta. Egli 
ebbe così modo di entrare in contatto con l’élite artistica e culturale europea, potendo 
vedere le più importanti collezioni d’arte del tempo. Dal suo diario trapela una 
personalità dai molteplici interessi culturali e dalle vaste conoscenze in campo artistico.   
Come si è accennato, il viaggio in Europa e in Italia si coniugava con altri più specifici 
scopi: era stato parzialmente finanziato da una famiglia di facoltosi mercanti di 
Amsterdam e, in prima istanza, finalizzato ad accompagnare il giovane rampollo, il 
tredicenne Jacobus Thierry Junior (1648-1709), in un’esperienza la cui principale  
finalità di istruzione e formativa si intrecciava con il perseguimento di ulteriori obiettivi 
pratici (commerciali) che avevano in parte condizionato la formulazione dell’itinerario. 
L’occasione fu parallelamente sfruttata da Schellinks per svolgere un secondo incarico 
a servizio di un collezionista della stessa città, l’avvocato Laurens Van der Hem (1621-
1678), committente e mecenate, appartenente all’élite urbana. Anch’egli, 
probabilmente, finanziò l’impresa chiedendo l’esecuzione di vedute e disegni 
topografici di siti e città attraversati, con l’intento di includerli in un vasto atlante di cui 
aveva già avviato l’ambizioso progetto di redazione. Si trattava della sua “versione” del 
famoso Atlas Maior di Joan Blaeu (l’edizione latina del 1662) nucleo a cui Van der Hem 
aggiunse via via la sua immensa raccolta di disegni cartografici, topografici, vedute, 
stampe etc., assemblata e rilegata in volumi. Al rientro in Olanda Schellinks lavorò 
all’elaborazione e alla stesura definitiva degli schizzi e dei grafici eseguiti per Van der 
Hem e adattati all’atlante che, successivamente ampliato, costituisce l’Atlas Blaeu-Van 
der Hem o Atlante del Principe Eugenio (de Groot 2006); infatti, acquistato all’asta da 
Eugenio di Savoia (1730) fu poi rivenduto alla Biblioteca Imperiale di Vienna ed è oggi 
custodito alla Österreichische Nationalbibliotek1. La serie dei disegni di viaggio 
(nell’atlante 120 in tutto, dei quali 61 relativi all’Italia meridionale, Sicilia e Malta) 
prodotti da Schellinks durante la sua permanenza nell’isola si trova nei volumi X e XI 
dell’Atlas.  
La “riscoperta” delle vedute relative ai soggetti siciliani si deve a una edizione di 
Bernard Aikema [Aikema et al. 1983] che ripercorre le tappe dell’artista tra Napoli, 
Sicilia e Malta (aprile 1664-febbraio 1665). Nel volume sono state pubblicate per la 
prima volta 35 tavole ‘siciliane’ dai disegni originali. Più recentemente si sono occupati 
del suo soggiorno in Sicilia Salvo Di Matteo [Di Matteo 1999], Liliane Dufour con 
parziale traduzione del manoscritto e tavole [Dufour 2013], Rosanna De Gennaro e 

 
1 Vienna, Österreichische Nationalbibliotek, 389030-F. 
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Paolo Giannattasio, questi ultimi limitatamente alla permanenza a Messina, con 
traduzione integrale del testo e tavole [De Gennaro, Giannattasio 2015].  
Il giornale di viaggio, composto da tre taccuini, è noto in due esemplari. Il manoscritto 
autografo (rielaborato in bella copia), da me consultato, si trova presso la Kongelige 
Bibliotek di Copenaghen2; in particolare, la parte di testo che riguarda Palermo è 
contenuta nel terzo volume (ff. 1015-1032)3. 

Schellinks e il suo compagno approdarono a Messina il 10 agosto 1664, provenendo da 
Napoli. Il viaggio in Sicilia e a Malta durò quattro mesi; il 10 dicembre i due viaggiatori 
lasciarono definitivamente la Città dello Stretto per ritornare nel capoluogo 
partenopeo. Il soggiorno palermitano si inserisce come una breve sosta del tour 
siciliano, nel periodo compreso tra il 17 e il 22 novembre, date di arrivo e di partenza 
dalla città. Presentati, come consuetudine, da una lettera di raccomandazione, i due 
stranieri furono accolti dal console Guillermo Walshart che, secondo quanto riportato 
nella relazione, li accompagnò durante la visita della città alla scoperta dei monumenti 
e dei luoghi di maggiore interesse e curiosità dei quali, in alcuni casi, Schellinks aveva 
anche letto o “sentito parlare”. Infatti, oltre che da questo consulente di eccezione e da 
alcune guide appositamente ingaggiate per le escursioni fuori porta e menzionate nel 
diario, la conoscenza della città è filtrata attraverso la letteratura locale e, in particolare, 
la lettura del De rebus siculis (I edizione 1558) [Fazello 1990] dell’erudito domenicano 
Tommaso Fazello, varie volte citato da Schellinks e consigliato come la fonte più 

 
2 Copenaghen, Kongelige Bibliotek, ms. NSK 370 Kvart: Dagh-register Wegens onse Reysze in en door 

Vranckryck, England, Italien en Duitschland 1646-65. I-III.  
3 Si ringrazia qui il professore Konrad Ottenheym per la traduzione. 

1: Willem Schellinks, Veduta di Palermo dal monte Pellegrino, 1664 [Vienna, Österreichische Nationalbibliothek, 
Atlas Blaeu-Van der Hem, 389030-F. 11:09, fol. 79-80, Z116011005].  
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autorevole e attendibile. Si tratta di una imponente opera di geografia storica che 
contribuì alla conoscenza dell’Isola ed ebbe notevole fortuna anche all’estero. Molti 
viaggiatori la utilizzarono come una vera e propria “guida turistica” [Scaduto 2020] e 
probabilmente anche Van der Hem per i suoi studi e le sue letture. 

Palermo nei disegni e nel giornale di viaggio 
Nonostante la sua fugace presenza, l’artista ha lasciato una preziosa immagine della 
città e dei suoi dintorni e anche da questo punto di vista si tratta di una testimonianza 
straordinaria per la Palermo del Seicento.  
La città è ritratta in una grande veduta urbana tra le più suggestive prodotte in età 
moderna. Osservata dall’alto del monte Pellegrino, scelto come punto di vista strategico 
per comprenderne la conformazione, la morfologia e il rapporto con il territorio 
circostante, Schellinks ne coglie perfettamente l’essenza e il carattere scenografico. Vi 
si ravvisa la “superba” posizione nell’ampia distesa circondata dalla corona di monti, 
tra la piana della Conca d’oro e il profilo del golfo nitidamente delineato da capo 
Mongerbino (sul fondo) fino ai piedi del monte, con l’insenatura del vecchio porto della 
Cala e del nuovo grande molo. Così l’artista la delinea nel resoconto le cui prime battute 
costituiscono un perfetto complemento testuale a quanto descritto graficamente nella 
veduta: «Palermo	è	una capitale reale molto famosa. Si trova in riva al mare, in una 
vasta campagna pianeggiante, estremamente fertile, circondata da alte montagne: 20 
miglia a tutto tondo […] è molto grande e bella»4. Si tratta di un topos frequentato da 
altri viaggiatori stranieri. Il contemporaneo Albert Jouvin, cartografo, nel 1662 visitò 
Palermo, da lui «considerata una delle città più belle e grandi» e non esitò a definire il 
sito come «uno degli scenari più incantevoli d’Italia» [Scaduto 2020, 95, 119]. 
Il paesaggio urbano è ripreso nella composizione di Schellinks con l’occhio attento ed 
esercitato di un abile vedutista e con precisione topografica. Il pittore fiammingo 
restituisce con realismo il panorama aggiornato della città «divisa - come scrive - da un 
incrocio di strade, rivolte verso le quattro direzioni del vento in modo che dal centro si 
possa vedere attraverso le quattro porte della città. Questo posto si chiama "i quattro 
Cantinari" o quattro angoli» (f. 1015), ovvero i Quattro Canti, la prima emergenza 
architettonica segnalata nel diario. La forma urbis quadripartita dalla “croce di strade” 
è un’immagine che viene sovente riecheggiata e idealizzata nella letteratura erudita 
locale, orgogliosa di celebrare il proprio presente e tesa a magnificare il volto moderno 
della Capitale che si identifica nel magnifico incrocio, “occhio” della città (G.B. 
Maringo 1609, s.n.), su cui ritorneremo. Schellinks rileva con chiarezza l’impianto 
geometrico improntato a una nuova razionalità, nel segno forte dell’intersezione dei 
due assi principali in qualche modo enfatizzati nel disegno: «il Cassaro che attraversa 
la città» (f. 1015), cioè il lungo rettifilo di via Toledo (corso Vittorio Emanuele), una 
grande operazione di sventramento e di rettifica dell’arteria medievale (dal 1567), e «la 

 
4 Copenaghen, Kongelige Bibliotek, ms. NSK 370 Kvart, III, f. 1015. 
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strada trasversale […] che si chiama Strada Nuova» (f. 1015), ossia il taglio ortogonale 
dell’asse intitolato al viceré duca di Maqueda (dal 1600). 
Va osservato che la veduta è una delle prime raffigurazioni della città nel suo nuovo 
assetto seicentesco. A parte il rilievo topografico del matematico Carlo Maria 
Ventimiglia e di Francesco Negro inserito nell’atlante del 1640 (Aricò 1992), la 
sistemazione della crux viarum e dei Quattro Canti viene registrata da elaborazioni 
cartografiche del XVII secolo di poco più tarde, raccolte in codici, album e atlanti 
manoscritti [Dufour 1992]. Si vedano, per esempio, le due piante prospettiche di 
Palermo dell’ingegnere militare Gabriele Merelli nella sua Descrittione del Regno di 
Sicilia del 1677 [Nobile 1991, Manfrè 2010], meno realistiche nell’evidente 
sovradimensionamento della piazza e del suo spazio circolare, e la veduta a volo 
d’uccello del Teatro Geografico Antiguo y Moderno del Reyno de Sicilia del 1686 
[Consolo, De Seta 1990; Scaduto, 2011]. Si può segnalare che una veduta di Palermo 
ritratto da Montepellegrino, antecedente l’apertura di via Maqueda, si deve 
all’ingegnere senese Tiburzio Spannocchi nella Descripciòn de las marinas de todo el 
Reino de Sicilia (1596) [Spannocchi 1993].  
Di questa città contemporanea illustrata da Schellinks si possono cogliere i principali 
tratti distintivi: lo schema quadripartito, racchiuso all’interno della cinta muraria 
bastionata, circondata dai giardini della piana costellata da insediamenti, ville e 
conventi, completato dal sistema dei viali alberati extraurbani e dalla nuova area 
portuale a settentrione.  
É interessante anche notare che il disegno mostra in primo piano due personaggi 
intenti a osservare (il pittore e il giovane Thierry?) e altre figure popolano il panorama, 
probabilmente anche un modo per un pittore di paesaggio di suggerire una misura o 
un rapporto dimensionale a riprova di una rappresentazione “esatta” e realistica. 
Piuttosto sommaria e approssimativa è, invece, la raffigurazione della trama urbana e 
delle emergenze architettoniche, corredata però da una legenda esplicativa (con il 
richiamo ai numeri inseriti nel disegno) apposta in basso nel foglio da Van der Hem; 
qui non mancano imprecisioni e inesattezze, probabilmente perché in questo caso egli 
si avvalse delle indicazioni fornite da Schellinks senza poterle verificare. La tavola, 
composta da tre fogli uniti, fu, infatti, rielaborata al rientro ad Amsterdam, utilizzando 
la stesura parziale e appunti e schizzi presi in situ.  
Spesso il pittore registrava nel taccuino osservazioni accompagnate da schizzi, quasi a 
rafforzare la memoria di ciò che vedeva e riteneva particolarmente interessante e adatto 
per il suo lavoro e l’incarico ricevuto. Due rapide annotazioni grafiche riguardano la 
già citata piazza dei Quattro Canti o Ottangolo, denominata anche Villena in onore del 
viceré promotore. Il nodo urbano e la definizione architettonico-scultorea dei suoi 
fronti (realizzati tra il 1608 e il 1622) [Di Fede 2011] furono oggetto di particolare 
interesse da parte dell’artista; un’architettura sicuramente apprezzata da Schellinks che 
forse pensava di inserire tra le tavole per Van der Hem ma questi selezionò solo alcuni 
tra i numerosi disegni e soggetti riportati in patria. Del resto, come si è detto, si trattava 
di una delle grandi operazioni “rifondative” della città seicentesca, immagine della 
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magnificenza civica, un’opera che suscitava ammirazione unanime [Scaduto 2011]. 
L’attenzione riservata all’Ottangolo emerge con evidenza anche nelle pagine del diario 
di viaggio del giovane architetto Nicodemus Tessin, in visita a Palermo nel 1674, e di 
tanti altri viaggiatori [Scaduto 2020]. 
Il primo schizzo è una piccola pianta schematica dell’invaso inserita a margine del 
foglio iniziale di appunti relativi a Palermo (f. 1015) e posta a commento grafico del 
racconto testuale: «la piazza è ottagonale, gli angoli delle case sono ben decorati con 4 
facciate ornate, ognuna con una fontana in basso sormontata da una statua marmorea 
di un re, Carlo V, Filippo II, Filippo III, e Filippo IV, ognuna con un’altra statua sopra, 
e infine sopra questi tre vi sono ancora stemmi ornati»	(f. 1015). Schellinks disegna lo 
spazio come un ottagono, seguendo la descrizione più comune, senza percepire (come 
segno planimetrico) la complessa geometria del progetto [Agnello 2011] e l’aspetto che 
lo connota scenograficamente, cioè l’andamento curvilineo delle quinte architettoniche 
e la forma circolare. Questa descrizione a sua volta si integra con il secondo schizzo, a 
piena pagina in un foglio privo di numerazione, che riproduce l’alzato di uno dei fronti. 
Non si tratta di un disegno di studio né di un appunto grafico frutto di accurata 
osservazione dal momento che la restituzione non è fedele e conforme al monumento: 
la facciata è curiosamente contrassegnata da un unico ordine gigante che compare al 
posto della composizione tripartita e a tre ordini sovrapposti; l’assetto verticale è 
riproposto da Schellinks a incorniciare statue entro tre nicchie anziché le due esistenti, 

2: Willem Schellinks, Foglio di appunti dal diario 
manoscritto, 1664 [Copenaghen, Kongelige 
Bibliotek, ms. NSK 370 Kvart, III, f. 1015]. 
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sono assenti altri dettagli. Evidentemente si tratta di una bozza di primo getto, forse 
frettolosamente tracciata sul posto o eseguita successivamente a memoria sulla base 
delle scarne annotazioni raccolte nel taccuino, intrecciando e mescolando impressioni 
e ricordi. In tal senso si spiegherebbero le evidenti incongruenze e difformità che si 
possono riscontrare nel disegno.  
Schellinks non ha lasciato molte altre testimonianze grafiche del suo soggiorno nel 
capoluogo, non ebbe il tempo necessario, e non eseguì vedute o scorci all’interno della 
città. Invece, una buona parte delle tavole siciliane (nove) è stata dedicata a Messina 
che a Palermo contendeva il primato e il ruolo di capitale vicereale, dove il pittore 
trascorse, sebbene a più riprese, circa due mesi potendosi dedicare ai disegni [De 
Gennaro, Giannattasio 2015].  
Benché si sia soffermato nella visita di Palermo solo quattro giorni effettivi (18-21 
novembre), egli riuscì a vedere a fondo la città e i suoi dintorni descritti in un resoconto 
molto fitto e denso. Nel quaderno trovano per lo più spazio brevi notazioni e commenti 
lapidari; talvolta le informazioni seguono cliché consolidati o formule stereotipe del 
racconto di viaggio o sono ridotte a semplici elenchi. Così Schellinks si limitò a fornire 
una lista dei palazzi privati più importanti (quasi certamente indicati 
dall’accompagnatore) e dei principali mercati. Analoghe considerazioni valgono per le 
descrizioni di alcune chiese prestigiose dove traspare soprattutto il suo interesse per 

3: Willem Schellinks, Foglio di appunti dal diario 
manoscritto, schizzo dei Quattro Canti, 1664 
[Copenaghen, Kongelige Bibliotek, ms. NSK 370 Kvart, 
III, f. nn.].  
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l’arte e i pittori locali. Lo stesso si può dire per la gran mole di edifici e luoghi pubblici 
citati nel diario, forse non tutti realmente visitati oppure sbrigativamente visti nel corso 
di un giro ‘turistico’ piuttosto concentrato. Il resoconto sembra comunque attestare un 
itinerario molto articolato che si snoda lungo percorsi collaudati: strade, piazze e 
fabbriche solitamente oggetto di visita (palazzo reale, cappella palatina, cattedrale, 
palazzo senatorio e fontana pretoria, la Loggia, il porto, le passeggiate etc.), anche se 
non sempre il taccuino segue l’ordine dell’itinerario.  
Come è stato già osservato, le descrizioni contenute nelle pagine del diario trovano 
puntuale riscontro nella prospettiva generale della città dove edifici e spazi di rilievo 
sono individuati topograficamente (raramente sbaglia) e si segnalano nell’indistinta 
trama del tessuto urbano da cui affiorano con evidenza.  
Di assoluto spicco è la mole della cattedrale (n. 15 La chiesa principale) che costituisce 
l’elemento graficamente più emergente, contrassegnato da un’alta torre. Oltre la 
sagoma della fabbrica normanna si nota il vuoto antistante della «grande e imponente 
piazza con una fontana e un recinto di marmo lungo il Cassaro decorato in cima da 
otto statue»	 (f. 1019), vale a dire la nuova sistemazione del sagrato con statue su 
balaustre (dal 1653).   
Correttamente rappresentato cioè «all’estremità del Cassaro un po' sopraelevato» (f. 
1016) è il palazzo reale (n. 13 Palazzo del Vice Re) che descrive «grande e bello avendo 
protetto la facciata con fortissimi bastioni costruiti nel 1648» (f. 1016)  visibili nel 
disegno (risulta anche bene informato); ma l’elemento più rilevante dal punto di vista 
urbanistico è il piano del palazzo «una grande e spaziosa piazza d’armi» (f. 1016), 
dominata dal complesso scultoreo (confusamente tratteggiato) su cui era stato eretto il 
monumento a Filippo IV da poco realizzato con un imponente basamento in marmo, 
balaustre e bassorilievi (1660-1663). Schellinks si dilunga in una descrizione da cui 
emerge il suo interessamento per i monumentali apparati architettonico-scultorei che, 
nella Palermo del XVII secolo, rappresentavano le imprese più recenti e le vere novità 
artistiche.  
Lungo la linea di costa (n. 1 Capo Zafferano) prospiciente la Cala (n. 19 Il porto interno 
o piccolo) si vede la fortezza del castello a mare (n. 26 Il castello nel porto) «all’ingresso 
dell’insenatura […] un edificio grande e forte con molti baluardi e revellini».	Anche	
qui	la	digressione	è	legata	forse	alle	richieste	del	committente	Van	der	Hem	per le 
fortificazioni e le opere di difesa. 		
Ai piedi del monte Pellegrino (n. 25 Monte Pellegrino) si apre l’ampia visuale sul nuovo 
porto (n. 21 Il porto grande) e il Molo Nuovo (n. 22 La Molgia) un’opera di ingegneria 
idraulica di straordinaria portata (1567-1596), una delle realizzazioni più grandiose 
tanto da costituire una reale attrazione per i visitatori stranieri. Nel passo del 
manoscritto Schellinks riferisce dell’enorme impegno che era stato necessario per 
costruirlo: «in mare aperto, con un molo molto lungo»	(f.	1029). Sulla punta si scorge 
il fortino della torre-lanterna (n. 23 La lanterna e la fortezza) munita alla base di 
fortificazioni (1592). L’autore si dimostra però confuso sulla posizione dell’Arsenale 
che erroneamente colloca nell’estremità opposta del braccio del molo (n. 24 Arsenale e 
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fortezza) dove invece si trovava il Castello del Molo (inizio XVII sec.). L’errore appare 
inspiegabile poiché l’Arsenale reale (1621-1630) era una fabbrica piuttosto recente e 
importante, edificata sulla nuova Strada del Molo (oggi via dell’Arsenale), uno dei 
luoghi notevoli nella morfologia della città fuori le mura.  
Nella veduta, lungo il circuito murario bastionato, sono indicate le porte urbiche ma 
nel diario vengono ricordate solo «le	quattro	porte	principali	 su cui terminano le 
quattro strade dell’incrocio»	 (f.	1080)	e, citando ancora le sue parole: «Porta Nova 
accanto al palazzo del Vice Re e Porta Maqueda al porto. Porta Felice è sul lato ovest e 
Porta Sant'Antonino sul lato est della città» (f. 1018). Ma sulla loro ubicazione risulta 
impreciso e sbaglia perché inverte l’orientamento della città che si affaccia verso il mare 
in direzione est (SE): infatti Porta Felice (Ovest. n. 7 Porta Felice) si apre sulla marina e 
non a occidente (come annotato da Van der Hem in legenda), Porta Maqueda (Nord. 
n. 9 Porta Macera) è rivolta a ovest verso la campagna, Porta S. Antonio (Est. n. 6 Porta 
S. Antonino) è a sud e Porta Nuova [Sud] a ovest. Lo stesso vale per gli assi: «il Cassero: 
che si estende da nord a sud (…) e la Strada Nuova che va da est a ovest»	(f.	1015)	(n.	
11	il	Cassaro	la	strada	principale,	n.	12	Strada	Nuova). 	
Esterni alla cerchia delle mura risaltano i nuovi collegamenti stradali alberati e 
arricchiti da arredi monumentali, che rientravano tra le iniziative pubbliche rivolte 
all’“abbellimento” della città extramoenia e particolarmente ammirati dai viaggiatori 
[Di Fede 2020].  
Fuori Porta Nuova si intravede lo stradone per Monreale (n. 17 La strada per 
Monreale), il lungo rettifilo concepito e realizzato (1583-1584), per volere del viceré 
Marco Antonio Colonna, come prolungamento di via Toledo in direzione della Conca 
d’oro (oggi Corso Calatafimi) [Scaduto 2016]. Come altri visitatori contemporanei 
(Jouvin, Tessin etc.), Schellinks osserva: «una bella strada dritta su entrambi i lati 
piantata con alberi e decorata con molte fontane a getto d'acqua, oltre ad altre sculture» 
(f. 1029). Nel 1630 il cammino era stato completato e qualificato con la collocazione di 
fontane scenografiche con sedili, emicicli e teatri marmorei divenendo un’amena 
passeggiata fuori porta tra le più celebrate del tempo. 
Nell’area sudorientale, a ridosso del perimetro delle fortificazioni, «Fuori la porta di 
Sant’Antonino» (n. 6 Porta di S. Antonino), si riconosce la strada Alcalà (via Lincoln) 
tracciata nel 1634 collegando il piano del convento di S. Antonino, fondato nel 1630 (n. 
3 Il monastero di S. Antonino), con la marina. Schellinks la descrive come (n. 5) Una 
piacevole passeggiata alberata, segnalando la presenza di «una bella fontana e accanto 
ad essa una graziosa seduta di pietra a semicerchio» (f.	1030)	(n. 4 Una fontana e un 
auditorio semicircolare), elementi tutti che raffigura nella prospettiva urbana. Il 
percorso era stato dotato di una fonte pubblica e del suo emiciclo a completamento 
(1635-1636) che, posto nel piano all’ingresso della città, di fronte la porta di S. 
Antonino, costituiva il fondale prospettico della Strada Nuova nella sua estremità 
meridionale. Sul lato opposto dello stesso asse, fuori Porta Maqueda, si distingue invece 
lo stradone dei pioppi (non descritto nel taccuino), un altro rettifilo alberato creato nei 
primi decenni del secolo che conduceva al convento di San Francesco di Paola 
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dell’ordine dei Minimi nel piano di Sant’Oliva (n. 18 Frati Minimi). In ultimo viene 
indicato anche il percorso per monte Pellegrino (n. 27 La strada verso monte 
Pellegrino). Infatti, fra i luoghi notevoli da visitare nei dintorni della città non poteva 
mancare la salita alla montagna che domina il golfo di Palermo scelta - non a caso - 
come punto di osservazione per eseguire la veduta.  
L’occasione fu la visita al santuario e alla «strana» grotta di santa Rosalia, alla quale il 
pittore paesaggista dedicò una meticolosa descrizione e un’attenta osservazione diretta 
(ff. 1025-1026), lasciando anche i disegni. Il ritratto del venerato antro, richiamo e meta 
di pellegrini e turisti, rientra di certo tra le selezioni indirizzate a soddisfare le richieste 
di Van der Hem, fra l’altro fervente cattolico. L’ingresso alla grotta e la cappella 
sistemata al suo interno (1625) [Di Fede 2010] sono raffigurate in due tavole. Anche in 
questo caso la combinazione e l’intreccio fra i soggetti raffigurati nei fogli e le 
descrizioni del taccuino fanno emergere «lo spirito documentaristico - che anima 
l’intero reportage di Schellinks - teso a scegliere con occhio attento luoghi significativi» 
[De Gennaro, Giannattasio 2015, 23], assecondando interessi personali e curiosità o 
desiderata del suo committente.   
In definitiva, l’impresa del “viaggio disegnato” di Schellinks, che precede di gran lunga 
quella di altri viaggiatori, costituisce una testimonianza documentaria (grafica e scritta) 
di valore inestimabile come fonte per la conoscenza storica e topografica di Palermo 
nella seconda metà del Seicento. 

4: Willem Schellinks, Ingresso alla grotta di 
Santa Rosalia nel santuario di monte 
Pellegrino vicino Palermo, 1664 [Vienna, 
Österreichische Nationalbibliothek, Atlas 
Blaeu-Van der Hem, 389030-F. 11:10, fol. 84-
85, Z116010906].  
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